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8 Settembre - Natività della Beata Vergine Maria 

Come quasi tutte le solennità 
principali di Maria anche la 
Natività è di origine orientale. 
Nella Chiesa latina ve l’avrebbe 
introdotta il papa orientale san 
Sergio I alla fine del sec. VII. 
Originariamente doveva essere 
la festa della dedicazione 
dell’attuale basilica di 
sant’Anna in Gerusalemme. La 
Tradizione infatti indicava quel 
luogo come la sede dell’umile 
dimora di Gioacchino ed Anna, 
lontani discendenti di Davide, 
genitori di Maria santissima. 
Occorre cercare in questo 
culto della Natività di Maria 
una profonda verità: la venuta 
dell’uomo-Dio sulla terra fu 
lungamente preparata dal 
Padre nel corso dei secoli.  

La personalità divina del Salvatore 
supera infinitamente tutto ciò che 
l’umanità poteva generare, però la 
storia dell’umanità fu come un lento e 
difficile parto delle condizioni ne-
cessarie all’Incarnazione del figlio di 
Dio. 

La devozione cristiana ha voluto per-
ciò venerare le persone e gli avveni-
menti che hanno preparato la nascita 
di Cristo sul piano umano e sul piano 

della grazia: la sua Madre, la nascita 
di essa, la sua concezione, i suoi 
genitori e i suoi antenati (vangelo: Mt 
1,1-16.18-23). Credere nei preparativi 
dell’incarnazione significa credere 
nella realtà dell’incarnazione e ricono-
scere la necessità della collaborazione 
dell’uomo all’attuazione della salvezza 
del mondo. La vera devozione a Maria 
conduce sempre a Gesù: ogni celebra-
zione mariana culmina nella Messa. 



 

Le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove 

Dai «Discorsi» di sant'Andrea di Creta, vescovo  (Disc. 1; PG 97, 806-810) 

«Il termine della legge è Cristo» (Rm 
10, 4). Si degni egli di innalzarci verso 
lo spirito ancora più di quanto ci 
libera dalla lettera della legge. 

In lui si trova tutta la perfezione della 
legge perché lo stesso legislatore, 
dopo aver portato a termine ogni 
cosa, trasformò la lettera in spirito, 
ricapitolando tutto in se stesso. La 
legge fu vivificata dalla grazia e fu 
posta al suo servizio in una composi-
zione armonica e feconda. Ognuna 
delle due conservò le sue caratteristi-
che senza alterazioni e confusioni. 
Tuttavia la legge, che prima costituiva 
un onere gravoso e una tirannia, 
diventò, per opera di Dio, peso 
leggero e fonte di libertà. 

In questo modo non siamo più 
«schiavi degli elementi del mondo» 
(Gal 4, 3), come dice l'Apostolo, né 
siamo più oppressi dal giogo della 
legge, né prigionieri della sua lettera 
morta. 

Il mistero del Dio che diventa uomo, 
la divinizzazione dell'uomo assunto 
dal Verbo, rappresentano la somma 
dei beni che Cristo ci ha donati, la 
rivelazione del piano divino e la scon-
fitta di ogni presuntuosa autosuffi-
cienza umana. La venuta di Dio fra gli 
uomini, come luce splendente e realtà 
divina chiara e visibile, è il dono 
grande e meraviglioso della salvezza 
che ci venne elargito. 

La celebrazione odierna onora la 
natività della Madre di Dio. Però il 
vero significato e il fine di questo 
evento è l'incarnazione del Verbo. 
Infatti la Maria nasce, viene allattata e 
cresciuta per essere la Madre del Re 
dei secoli, di Dio. 

La beata Vergine Maria ci fa godere di 
un duplice beneficio: ci innalza alla 
conoscenza della verità, e ci libera dal 
dominio della lettera, esonerandoci 
dal suo servizio. In che modo e a 
quale condizione? L`ombra della 
notte si ritira all'appressarsi della luce 
del giorno, e la grazia ci reca la libertà 
in luogo della schiavitù della legge. La 
presente festa è come una pietra di 
confine fra il Nuovo e l'Antico 
Testamento. Mostra come ai simboli e 
alle figure succeda la verità e come 
alla prima alleanza succeda la nuova. 
Tutta la creazione dunque canti di 
gioia, esulti e partecipi alla letizia di 
questo giorno. Angeli e uomini si 
uniscano insieme per prender parte 
all'odierna liturgia. Insieme la festeg-
gino coloro che vivono sulla terra e 
quelli che si trovano nei cieli. Questo 
infatti è il giorno in cui il Creatore 
dell'universo ha costruito il suo 
tempio, oggi il giorno in cui, per un 
progetto stupendo, la creatura diven-
ta la dimora prescelta del Creatore. 

 

 Riunione dei Catechisti 
Mercoledì 25 settembre, alle ore 20.45 si terrà una riunione dei Catechisti, per la  
revisione e programmazione dell'anno catechistico.  

Riunione del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
Lunedì 30 settembre, alle ore 20.45 Riunione del Consiglio Pastorale, per la pro-
grammazione delle attività del nuovo anno. 



Agenda 
Domenica 8/9 Natività della Beata Vergine Maria 

16.00 Battesimo di Laura Tamburini 
Sabato 14/9 Esaltazione della Croce 

11.00 Matrimonio di Francesca Guidetti e John Martin Kregel  
16.00 Battesimo di Ludovica Matteucci 

Domenica 15/9  
 Riprende l’orario invernale delle S. Messe 

16.00 Battesimo di Chiara Taglialatela (Boccia) 
Sabato 21/9 San Matteo apostolo 

11.00 Battesimo di Francesco Moranda Frascà 
 16.00 Matrimonio di Stefano Sorrentino e Francesca Tugnoli 

Estate Ragazzi 2013 
Presso la Parrocchia prosegue, fino al 13 settembre, “Estate Ragazzi”. Per iscri-
zioni e informazioni rivolgersi a frate Giuliano:  
frajjgt@gmail.com - 348 0881736 

Natività della B. V. Maria: da un'omelia di Giovanni Paolo II 
Le letture odierne ci inducono a con-
siderare da due diverse visuali il gran-
de mistero della parola eterna che si è 
fatta uomo e contemporaneamente il 
mistero della maternità di Maria.  

Noi meditiamo su questo stretto le-
game tra i due misteri ogni anno, in 
particolare tra Natale e Capodanno, 
tra il giorno della nascita di Cristo e il 
giorno della maternità di Maria.  

Dio ha scelto Maria per diventare la 
Madre di Gesù Cristo. Secondo la fede 
della Chiesa, tutta la persona e l'esi-
stenza di Maria sono improntate a 
questa chiamata eccezionale. Questo 
è il motivo per cui noi guardiamo al 
suo ingresso in questo mondo, alla 
sua nascita, con venerazione e con ri-
conoscenza; e anche se la data esatta 
di questa nascita non ci è nota, essa 
cade inequivocabilmente negli anni 
immediatamente precedenti quella 
santa notte di Betlemme.  

È volontà di Dio che noi diventiamo 
fratelli e sorelle di Gesù e che "pren-
diamo parte alla sostanza e alla forma 
di suo Figlio"; in Gesù egli ha "reso 

giusti" e "glorificato" già tutti coloro 
che ha chiamato alla sua sequela. Me-
ravigliose parole dell'apostolo, in cui 
la Chiesa riconosce la parola di Dio 
stesso! Sì, grandi cose il Signore ha 
fatto rendendoci membri della sua 
Chiesa. Una gioia e una riconoscenza 
spontanee devono sgorgare dal no-
stro cuore; la nostra risposta deve es-
sere quella di amare Dio con il corpo e 
con l'anima, con il cuore e con la ra-
gione, con tutte le nostre forze.  

Solo allora anche su di noi si potrà a-
dempiere quanto la lettera di San Pa-
olo afferma grandiosamente all'inizio: 
"Noi sappiamo che tutto concorre al 
bene di coloro che amano Dio" (cf. 
Rm 8, 28-30). Come sono diventate 
vere queste parole per Gesù stesso, 
che attraverso il sacrificio della sua vi-
ta è divenuto il nostro Redentore; ma 
come sono diventate vere anche per 
Maria, la prima redenta, che per amo-
re del Figlio è rimasta preservata dal 
peccato ed è quindi divenuta la Ma-
dre di tutti i redenti.  

In questo modo Maria, attraverso la 
sua vocazione ad essere la Madre di 



Cristo, partecipa in 
misura particolare a 
quella chiamata co-
mune, rivolta da Cri-
sto a tutti gli uomini e 
che può essere realiz-
zata in comunione 
con lui.  

Se noi veneriamo il 
mistero della nascita 
di Maria con amore, ci 
renderemo conto 
sempre più chiara-
mente che mediante il 
suo "sì" e attraverso 
la sua maternità Dio è 
con noi.  

Questo vale anche per 
quella primissima sor-
gente della comunità 
umana che noi chia-
miamo famiglia. L'o-
dierna festa della na-
scita di Maria e il mi-
stero della nascita umana di Dio nel 
grembo della Sacra Famiglia guidano 
la nostra attenzione proprio sulla fa-
miglia.  

A ragione possiamo pensare che la 
Madre del Signore sia nata in una fa-
miglia religiosa e devota. Maria stessa 
prega molto. Nel Magnificat, famosa 
lode della potenza e gloria del Signo-
re, essa ci insegna l'indirizzo principa-
le di ogni preghiera: "L'anima mia ma-
gnifica il Signore e il mio spirito esulta 
in Dio, mio salvatore" (Lc 1, 46-47). 
Cantate anche voi questa lode a Dio! 
Mostrate a Dio, mediante la fedele 
partecipazione alle celebrazioni euca-
ristiche della domenica e dei giorni fe-

riali, che lo amate e onorate sopra 
ogni cosa e contemporaneamente sie-
te pronti a dare a quest'amore un'e-
spressione concreta e comunitaria! 
Andate al Signore eucaristico nel ta-
bernacolo e pregate lì il Dio misterio-
samente presente per voi stessi, per 
la vostra famiglia, per le vostre fami-
glie della vostra patria, per la famiglia 
dell'umanità e per la famiglia di Dio 
nella Chiesa! Esorto voi tutti, bambini, 
ragazzi e adulti, laici e sacerdoti, reli-
giosi e religiose, sani e malati, impedi-
ti e attempati: pregate! Sì, mantene-
tevi fedeli alla preghiera quotidiana! 
La preghiera è la forza che veramente 
cambia e libera la nostra vita; nella 
preghiera avviene l'autentico "incon-
tro con la vita". 

Orario invernale delle S. Messe 
Dal 15 Settembre,  l’orario delle  s. Messe sarà il seguente:  

Festivo 7.30 - 9.00 - 10.00 - 11.30 - 18.30 
Feriale 7.30 - 9.00 - 18.30 


